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Genuri (SU) – Setzu (SU) 

Nuraghe Furconi Pardu 

 

Il Nuraghe Furconi Pardu (IGM 1:50.000, 539 Mogoro, coordinate 39°43’27”N - 8°55’21”E) è un monotorre 

posto a meno di un chilometro e mezzo a Sud del moderno centro abitato di Genuri. Il sito nel quale sorge il 

monumento è posizionato su di una lieve altura a non molta distanza dalle pendici della Giara di Gesturi e 

lungo una delle direttive principali che collegavano questo altipiano e il suo sistema insediativo con la vicina 

Giara di Siddi. Sebbene la collina sia poco elevata, la posizione permetteva un buon controllo della pianura 

sia verso Sud che verso Est. 

Dell’elevato murario originario restano i filari di base che consentono di seguire l’intero perimetro della 

torre, costruita con blocchi poligonali di medie e grandi dimensioni, posizionati su filari dai corsi irregolari, 

rinzeppati con pietre di pezzatura minore. Attualmente la parte più elevata della muratura è costituita da 

tre filari emergenti dal piano di calpestio. 

Il nuraghe nel tempo sembra avere subito un’asportazione parziale del crollo, con il conseguente riutilizzo 

delle pietre come materiale da costruzione. Successivamente è diventato punto di accumulo delle pietre 

asportate dai campi circostanti per permettere il loro migliore utilizzo come terreni agricoli. 

Il monumento fa parte di un esteso e importante sistema insediativo che, nello stesso Comune, prosegue 

verso Nord- Ovest con il Nuraghe Maghia Sattania a 350 m, il Nuraghe Perda Piscaba a circa 600 m, e il 

Nuraghe Corti Sa Mandara a circa 1 km. 

La costituzione di questo sistema nell’età del Bronzo pone basi stabili all’occupazione in epoca nuragica 

delle fertili colline racchiuse tra i due sistemi delle Giare a cui questi insediamenti minori potevano fare 

riferimento. La posizione particolarmente adatta al controllo dell’area deve essere stata alla base della 

scelta del suo posizionamento. 

I resti del nuraghe, che rappresenta una testimonianza della presenza nuragica nel territorio della Marmilla 

oltre che un elemento del complesso sistema strategico di controllo del territorio e delle risorse nell’età del 

Bronzo assegnano al sito un importante interesse archeologico e pertanto si ritiene di proporre il 

procedimento di dichiarazione di importante interesse archeologico ex art. 10-13 del  .Lgs. 42/2004 

ss.mm.ii. 
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